Qualche settimana fa stavo giocando a pallone
e da un recinto pieno di fogli intravisi una delle

mie tartarughe, quella più piccola che misurava

come una moneta da due franchi che stava

abbandonando il suo rifugio per il letargo

per poi farsi [cullare] coccolare dai primi raggi del

sole [di primavera] primaverili.

Qualche giorno più tardi stavo accudendo le

tartarughe che erano già sveglie e ne ho trovata

un altra molto piccola, avevo trovato cinque testuggini

da quando l’inverno era ormai

finito e cominciavano le stagioni calde.

Con i miei genitori ho deciso di portare

i rettili svegli nel loro recinto estivo

dove passeranno tutta la primavera e l’estate.

Trovai anche la sesta tartaruga e la

portai con le altre, ne mancavano due all’

appello.

Il giorno seguente io e mio padre decidemmo

di togliere il mucchio di foglie e ne trovai

un’altra.

Qualche minuto dopo scovai un corvo che beccava

il terreno [ma faceva uno strano] emettendo un insolito rumore,

quindi andai a controllare e vidi l’ultimo

rettile contro un grande uccello.

Mi fiondai sul pennuto che lasciò la piccola

solo dopo aver “combattuto” furiosamente. La

piccola testuggine mi guardò con [stima] occhi dolci per

averla salvata. Rimasi ad osservare con [occhio

vigile] sguardo attento per un ora e lei fece lo stesso con me

guardandomi con occhi dolci senza pensare a

se. Da quel giorno ci vedemmo ogni giorno

come {due} amici che si divertono a giocare assieme.
